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Retro Scoppola 
storico cattolico 

questa destra è sbagliata» 
M ROMA. «La democrazia vi
ve quando le due parti giocano 
al meglio», quando due schie
ramenti si confrontano nel ri
spetto di alcuni valori comuni, 
praticano un dialogo razionale 
e «si alternano nei ruoli di go
verno». Pietro Scoppola è oggi 
un assertore del principio del
l'alternanza e sta lavorando 
per la costruzione di una al
leanza di sinistra-centro. Ma 
questa idea che si è scontrata 
per decenni con la impratica
bilità del ricambio a causa del
le dimensioni del Partito co
munista e della guerra fredda 
sembra •„ ora inciampare su 
un'altra anomalia italiana, la 
«destra sbagliata», come la 
chiama Scoppola. Una destra 
divisa tra il leghismo secessio
nista del Nord e i «cromosomi» 
mussoliniani del Msi. A preoc
cuparsi di come è fatta la de
stra, un progressista che sta la
vorando sull'altro versante, co
me lui. «corre il rischio para
dossale • spiega lo storico - di 
fare due parti in commedia, 
ma e inevitabile, se ci preme il 
funzionamento della demo
crazia italiana». ... 

Il nome di Scoppola 6 stato 
associato, quasi automatica
mente, alla esperienza politica 
del compromesso storico degli 
anni Settanta, che lui ha vissu
to dentro il mondo cattolico 
democratico. Il suo giudizio di 
oggi (ma si veda anche il suo 
«La Repubblica dei partiti». Il 
Mulino 1991) è che quel pas
saggio era indispensabile e 
che sbaglia chi proietta la vi
sione "altemativista" di oggi 
sul "consociativismo" del pas
sato, perchè, al contrario - è la 
tesi di Scoppola - la democra
zia italiana non poteva che na
scere cosi, fondandosi sulla 
mutua garanzia dei partiti di 
massa che nessuna delle due 
porti, una volta vinto, avrebbe 
distrutto.l'altra. L'accenno è 
per Alessandro Pizzomo (Le 
radici della politica assoluta e 
altri saggi, Feltrinelli. 1993), 
che secondo Scoppola «retro
data il giudizio indebitamen
te». . -,-. . , • • - , ... -;...;;.,-„,- -..-,,-". 

Questa discussione sarà da " 
fare iircsto. Intanto però di 
fronte all'alternativa In Ila-. 
Ila si presenta un altro pro
blema. Prima era brutta la . 
sinistra, diciamo cosi, ades
so è brutta la destra. Una de-

. corosa alternanza non verrà 
• mal? •w:..---'^,v;;.; ;•»,-.^>v.---;v. 

Siamo al paradosso: per de- • 
cenni la democr;izia italiana è 
stata zoppa sulla gamba sini
stra; per questo si e governato 
da quello che si chiamava 
"centro", ma era in realtà una 
"destra-centro". Adesso si è ro- : 
vesciata la situazione:abbiamo ' 
una sinistra che ha fatto pro
gressi e si pone il problema di 
assumere una responsabilità : 
di governo e, viceversa, quella 
che manca 6 una destra demo
cratica capace di costituire 
una alternativa. Infatti Fini più 
Bossi non tanno una destra de
mocratica; e il latto che si an
nunci l'entrata in scena di Ber
lusconi non è certo un elemen
to del tutto rassicurante: un in
dustriale con tre reti televisive 
nate e cresciute all'ombra del 
potere che entra in politica po
ne qualche problema alla fi- ' 
siologia di un sistema demo
cratico. ?•:•••':',:.-.\̂ :.'. :•>:'.:_: '«,/-.-;. 

Cominciamo dalla destra, 
anzi dalle destre, perchè so
no almeno due: la Lega e II 
Msi .si possono unire In un 
progetto di alternativa o so
no Incompatibili? 

Dirci che non sono compatibi-
1 li, perchè una delle due espri
me una spinta autonomistica 
in forme secessionistiche sem
pre meno velate, l'altra si ri
chiama all'eredità fascista, che 
tende a mettere tra parentesi 
ma che è presente nei suoi 
cromosomi. •.-.-

Ma non potrebbero trovare 
qualche forma di accordo? 

Non lo vedo tacile, né certa
mente lo auspico. . - , 

' Da che cosa dipende la cre
scita di una destra così sbi
lanciata e contraddittoria? 

. Il vuoto si è creato perchè la 
Democrazia cristiana non ha 
scelto di dare vita, essa stessa, 
a questa destra-centro. So be
ne che nella De c'è anche 
un'anima fortemente riforma-
trice, ma c'è certamente un • 
elettorato moderato, se non di
chiaratamente conservatore; e . 
c'è una grande parte della 
classe dirigente de, soprattutto 
nel Centro-Sud, che è tenden
zialmente di destra. 11 fatto di , 
aver voluto tenere unito il par
tito nel momento in cui si deli
ncava la polarizzazione ha fat
to si che gli elettori se ne an
dassero a destra e a sinistra la
sciando il partito con un pu
gno di foglie secche. 

Come si può uscire da que
sto nuovo tipo di anomalia, 
la mancanza di una destra 

«Una democrazia, per funzionare sa
namente, ha bisogno di due gambe 
entrambe funzionanti, una destra e 
una sinistra. Per decenni in Italia è sta
ta la sinistra a impedire un cammino 
bilanciato, adesso ci troviamo di fron
te a una destra sbagliata». Lo storico 
cattolico Pietro Scoppola ritiene che 

«se gli elettori cattolici non hanno più 
'; una casa, ora ne possono avere due, : 
'" una con la destra<entro e una con la 
sinistra-centro». Questo vuoto occupa
to dalla Lega di Bossi e dal Msi di Fini è 

» anche conseguenza del fatto che la 
Democrazia cristiana ha continuato a 
pensare di occupare il centro. 

moderata, sicura dal punto 
di vista democratico, come 

' In Francia o in Inghilterra? 
La cosa da fare intanto è quel
la di battere questa destra sba
gliata. Questa è una destra fal
sa, non è in grado di far funzio
nare fisiologicamente il siste
ma democratico. In concreto a 
Roma bisogna battere Fini, im
pedire che diventi sindaco. 
Questo è un problema che de
vono seriamente considerare i 
democristiani che si sono 
schierali con Caruso. Una di
chiarazione, come quella che 
hanno fatto in molti, di indiffe
renza tra i due candidati in bal
lottaggio non ha senso per un 
partito che ha la storia e le tra
dizioni antifasciste della De. 
Potrà anche non piacere Rutel
li, ma la sua candidatura ha un 
pieno profilo : democratico, 
quella di Fini no. . ..;• ->.; ,,, 

L'argomento antifascista è 

GIANCARLO BOSETTI 

stalo obiettivamente logora
to dall'uso che la stessa De 
ne ha fatto In questi decen
ni. 

Ma nel Msi ci sono atteggia
menti e un modo di concepire 
la politica che non sono com
patibili con i valori ai quali il 
mondo democristiano ha sem
pre fatto riferimento. Nelle sue 
più recenti dichiarazioni Marti-
nazzoli si riferisce al centro in
teso come patrimonio di valo
ri, razionalità della politica, ri
fiuto della maleducazione e 
della rissa, principio del dialo-

,go: ma sono proprio i valori 
che questo genere di destra 

. mette in discussione. La De de
ve preoccuparsi di battere una 
destra sbagliata e, poi, impe
gnarsi seriamente a occupare 
il polo di destra-centro. . 

Non tutti gli ex elettori della 
De ci staranno a fare questa 
destra "giusta". 

Una parte degli elettori e della 
classe dirigente andrà con uno 
dei due poli, un'altra con l'al
tro. Finisce certamente la casi) 
comune. Mi dicono che la ra
dio vaticana ha commentalo i 
risultati elettorali con questa 
immagine: i cattolici italiani 
non hanno più una casa. La 
mia opinione è che non ne 
hanno più una, ma ne posso
no avere due. .;. • 

Eppure i vescovi continuano 
a volerne una sola di casa 
per gli elettori cattolici. Pen
sa che cambieranno idea? 

La lezione dei fatti è talmente 
forte che farà evolvere anche il 
loro giudizio. L'unità politica 
dei cattolici non l'ho mica rut
ta io, o qualche maleintenzio-
nato. lo ho semplicemente 
constatato e detto tante volte 
che non poteva durare. Chi 
l'ha rolla è stala la Lega al 
Nord. Questo non vuol dire-

che i cattolici che staranno 
nella casa di destra-centro e 
quelli che staranno nella casa 
di sinistra-centro non debbano 
essere consapevoli di alcuni 
valori comuni, che non debba
no rispettarli, che non debba
no preoccuparsi di mantenere 
alla politica unadimensionedi 
dialogo democratico. .•..;•. .- ,,,j : 

Lei attribuisce alla De, o me
glio a una parte della sua 
classe dirigente II compito 
di fare la "destra giusta" da 
mettere al posto della "de
stra sbagliata" della Lega e 
di Fini, ma finora è accaduto 
che a nessuno nella De pia
cesse questo compito. Chi la 
farà ora questa destra? Se
gni, per esemplo? 

Segni potrebbe avere questa 
funzione. Una volta distaccato-, 
si da Alleanza democratica, 
scella che peraltro io non ho 
condiviso ma che rispetto, po
trebbe essere un punto di rife
rimento forte per la deslra-cen-
Iro. - ... . • . .-•• . 

Ma non è curioso che Segni, 
in diversi momenti, sembri 
l'uomo candidato a morve-
re problemi cosi diversi, una 
volta quello della sinistra, 
una volta quello del centro, 
adesso quello della destra? 

Ho già detto altre volte che Se-
Rni , spinto dagli eventi, sem
brava aver assunto un ruolo, 
quello di leader del Ironìe pro

gressista, che non era il suo. 
per la sua formazione e la sua 
cultura moderate. Quello che 
rende infecondo ogni sforzo 
per costruire in Italia una de- . 
stra democratica è il continuo 
volersi richiamare al centro, 
mentre l'alternanza c'è sola
mente se si costituiscono due 
posizioni entrambe democrati
che ed entrambe serie. 

Sulla "gamba sinistra" inve
ce ci possiamo considerare 
quasi a posto? ..-

La sinistra è venuta a somiglia
re a quella di cui abbiamo bi
sogno con una notevole acce
lerazione negli ultimi tempi. 
Non è una mia teorizzazione; 
qui basta guardare a molle 
candidature che lo schiera
mento progressista ha espres
so nel suo insieme. 

Torniamo su Berlusconi: ne
gli ultimi mesi ha alimentato 
molte discussioni intomo al
la sua intenzione di dar vita 
in qualche modo a una for
mazione politica che occu
passe Il cosiddetto spazio 
vuon/del centro. SI poteva 
pensare che cercasse la via ' 
di una destra democratica ti
po Chirac. Invece improvvi
samente fa sapere che gli sta 
bene la destra di Fini. E' co
me se avesse scelto Le Pen. 
Come mal? 

Credo perchè ha capito, prima 
di Martinazzoli e di Segni, che 
di spazio al centro non ce n'è 
più. Si colloca cosi dalla parte 
dove molti voti sono andati an
che per protesta. Non dimenti
chiamoci che i voti a Fini certa
mente non sono tutti voti di 
persone che si riconoscono 
nelle posizioni del Msi; è spes
so la prolesta di chi non vuole 
la soluzione di sinistra-centro e 
che non trova altri spazi dispo
nibili. Bisogna recuperare que
sti spazi alla democrazia. Ben 
venga Segni se vuole risolvere 
questo problema, ben venga
no uomini della De. Si tratta di 
un problema analogo a quello 
che De Gasperi affrontò nel 
'46, dopo il successo dell'Uo
mo qualunque. E' essenziale 
che l'elettorato moderato in un ' 
paese democratico non sfugga 

; verso posizioni che sono ai 
' conlini della costituzionalità. 

E a sinistra. Invece, l'assetto 
di marcia sarebbe ormai 
quello giusto? 

Come ho già detto ci sono dei 
segni mollo buoni nelle candi
dature per le elezioni dei sin
daci e nel modo come in gene
rale tutti i candidati progressisti ; 
si sono comportali e anche 
nella ampiezza della aggreRa-
zione che si va formando. 
Questa coinvolge non solo il 
Pds, ma anche settori laici e 
cattolici, il movimento di Ad. Si ; 

sta nei fatti costruendo il polo 
di sinistra-centro. Bisogna ac
celerare i tempi perchè le ele
zioni sono ormai vicinissime.. 

' Istituiamo questo "tavolo pro
grammatico"; scavalchiamo 
tutti i problemi di etichetta, au- , 
toconvochiamoci, definiamo 
alcuni punti fondamentali di 
programma, chiari e precisi, 
facciamo capire che un suc
cesso della sinistra-centro non 
significa alcuno sconquasso. 
Diciamo per esempio che que
sto schieramento non vuole 
mettere in discussione le priva
tizzazioni, ma si preoccupa del ' 
modo di farle. Diamo un segno 
della sicurezza, della serietà, 
della moderazione della sini
stra-centro di fronte alla Bravila 
dei problemi. E facciamo 
emergere candidature che sia
no coerenti con questi intenti. 

Moretti ha ragione: 
i medici 

non sanno ascoltare 
LUIGI CANCRINI 

L % Unità riportò in prima pagina, un anno fa, la 
* storia di un paziente ricoverato all 'ospedale di 

Bari. Giuseppe Caldarola, suo figlio, raccontò 
. in modo scarno ma tremendamente efficace, 

^ — l'insieme di comportamenti inadeguati dei 
medici in quel nosocomio. Inquadrato nell'i

nefficienza e nel disordine dell'assistenza erogata nelle 
strutture del profondo Sud, l'episodio non fu valutato, tut
tavia, dal punto di vista che a me sembra il più importante: 
quello relativo al livello bassissimo di professionalità esibi
ta dal personale sanitario in quella ed in tante altre occa
sioni. Un livello bassissimo di professionalità su cui insiste 
oggi Nanni Moretti nel suo bel diario cinematografico e 
che non si può attribuire soltanto nell'immoralità del me
dico che dedica la gran parte del tempo alla sua attività 
privata trascurando i doveri legati alla sua funzione nel 
pubblico. I professionisti che si occupano di Moretti, infat
ti, si comportano al meglio delle loro capacità. Sbagliano 
perchè non sanno farei! loro mestiere: neppure di fronte 
al paziente che li paga bene. Il linfogranuloma di Hodkin è 
una malattia neopFastica del sistema iinfoghiandolare. 
Prurito insistente sine materia (senza segni cutanei) .dimi
nuzione delle forze, sudorazione e febbre sono le manife
stazioni più comuni del suo inizio. Pensarci in un caso co
me quello proposto d a Moretti dovrebbe essere naturale 
dal momento in cui gli studenti di medicina arrivano al 
quarto anno del loro percorso universitario preparandosi 
all 'esame di Patologia medica. Il fatto che in tanti anni non 
ci abbiano pensato (neanche il radiologo che parla di sar
coma guardando la Tac o i chirurghi che decidono di ope
rare) è il segno della malattia mortale da cui è affetta la 
pratica odierna della medicina; una malattia che si chia
ma tendenza allo specialismo e dcresponsabilizzazione 
attraverso la delega al laboratorio e ad altre tecniche di in
dagine strumentale, morte della clinica, in altre parole, su 
cui la pratica tradizionale della medicina era fondata. Con 
conseguenze gravissime sulla salute da un parte, sui costi 
dell'assistenza dall'altra. •••--

Il corso di laurea in medicina prevede, attualmente, un 
primo biennio dedicato alla formazione scientifica gene
rale del medico. Basalo su un'idea approssimativa delle 
scienze naturali, esso offre agli studenti delle notizie sulla 
fisica, la clinica e la biologia non superiori, abitualmente, 
a quelle già avute al liceo ed una conoscenza, anch'essa 
molto approssimativa, dell 'anatomia e della microbiolo
gia. Quello che ne esce, nel migliore dei casi, è un giovane-
che crede di poter conlare in futuro sulla precisione dei 
dati piuttosto che sulla sua capacità di raccoglierli e di in
terpretarli visto che nessuno gli insegna qualcosa a propo
sito delle relazioni interpersonali, dei funzionamento della 
mente (propria ed altrui) e delle complicate vicende di 
una relazione complessa come quella che si stabilisce fra 
il medico e il paziente. Trasmettendogli, fin dall'inizio, la 
paura e la diffidenza nei confronti delia persona malata e 
il bisogno di guardare direttamente alla pretesa (illusoria; 
obiettività delle analisi. «Senza ascoltare», dice Nanni Mo
retti: ed ha ragione. Lungo le linee di un percorso destina
to agli approdi sicuri dello specialismo (otorino ed oculi
stica, dermo e odontoiatria, neurologia e psichiatria) da 
cui nessuno lo chiamerà più ad affrontare il problema nel 
suo complesso, a quelli più scomodi della medicina gene
rale e della chirurgia (da apprendere comunque dopo, 
frequentando scuole post-universitarie) o a quelli deso
lanti della laurea senza approfondimenti: un deserto, puro 
e semplice, di nozioni confuse da utilizzare con prudenza, 
nascondendosi dietro la burocrazia dei moduli e delle 
routine di laboratorio. 

D ifficile misurare il danno provocato da tutto 
questo insieme di pratiche formative affidate 
ad un insieme disomogeneo di persone che 
considerano l'insegnamento universitario co-

^ ^ ^ ^ _ me un di più noioso e di scarso interesse eco
nomico. Facile ricostruire il perché, tuttavia, 

dello strapotere esercitalo, sui professionisti che ne vengo
no fuori, da un aggiornamento oggi totalmente in mano 
dei produttori di farmaci o di reattivi da usare in laborato
rio. O quello, ad esso strettamente collegato, di un dilatarsi 
progressivo delle prescrizioni e dei danni provocati dalla 
ignoranza e dall'imprudenza dei medici. All'interno di 
una situazione in cui scandali del tipo di quello scoppialo 
intorno a Poggiolini o a De Lorenzo dovrebbero essere va
lutati nella lóro organicità di sistema più che in una prete
sa eccezionalità di fatto criminoso. Perché i farmaci inutili 
o dannosi di cui tanto si parla mai avrebbero potuto essere 
messi in circolazione se i clinici (ironia delle parole!) uni
versitari non avessero messo la loro firma sotto le relazioni 
cui erano affidate insieme la domanda di registrazione mi
nisteriale e le fortune economiche ed accademiche di chi 
le approvava. . 

Sono passati solo alcuni anni da quando Nanni Moretti 
portò sullo schermo la vicenda del potere politico e delle 
procedure sporche su cui esso si reggeva. Non ci sarà pro
babilmente un seguito della stessa importanza, stavolta, 
per un diario cinematografico che denuncia con tanta 
chiarezza e con tanta puntualità le s'icende del polere pro
prio dei medici e della industria che li usa come avido e 
docile strumento di arriccchimcnto. Che qualcuno comin
ciasse a parlarne, tuttavia, era importante e il discorso an
drebbe senz'altro ripreso: a lutti i livelli. 
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Scene dalle macerie del quadripartito 
• • La Tv di questi giorni e 
queste sere ci ha insegnato 
molte cose. Ci ha per esem
pio confermalo che una sa
na diffidenza nei confronti 
dei sondaggi e dei rileva
menti, non guasta, lo, che 
con-TAuditel e i suoi piccoli 
fans ho in piedi una polemi
ca, non c 'ero caduto nella 
trappola delle cifrctlc aride 
ma imparziali e quindi non 
ho avuto lo choc da assesta
mento dei dati elettorali del
la capitale (provvisoria, se e 
vero che. . . ) . Ma c'ò gente 
c h e ha avuto una sorta di 
coccolone per quell 'errore 
(anzi, r iguardando Roma, e 
bene forse chiamarlo «ero-
re») e già s'era immaginata 
un podestà al Campidoglio, 
un governatore all 'antica 
con la sua corte di palazzi
nari, scontenti e confusi d'e
poca commentat i dalla voce 
di F.nrico Ameri che tiene la 

linea fino al termine per 
questo «Tutto il fascio minu
to por minuto» c h e non c 'è 
stato. Calma. Non perdere la 
testa per questo sussulto c h e 
deve solo far riflettere. Avete 
visto le interviste a Fini fatte : 
a caldo, avete ascoltato i 
suoi progetti «per il passato» 
travestito da futuro. Ma an
diamo: si sa cosa fare in 
questi casi. Non reagiremo ; 

c o m e Giacomo Vitali. Lo co
noscete, no, quel l 'uomo 
medio raccontato dalla pub
blicità che, in preda al pani
co esistenziale patologico, si 
rifugia in un supermarket e 
trova nei consumi il suo ha
bitat ideale. 

Addirittura si sposa 11 den
tro e fa dei figli che . dice lo 
spot che vuol essere sfrena
tamente ironico, nati nel re
parto banane , studiano al 

ENRICO VAIME 

reparto latticini. E Giacomo 
Vitali, benedet to dalla Coop 
e raccontato dalla regia di 
Woody Alien (da non cre
derci. Ma l'ala della stupidità • 
sovrasta a volte anche inge
gni, non discussi), resta nel 
suo mondo-market con l'i
steria placata lasciandoci al
meno perplessi: dovremo 
anche noi luggire e chiuder
ci per lo spavento al reparto 
casalinghi? Ripeto: calma. 
Prendiamo esempio da (o 
meglio confrontiamoci con ) 
altri comportamenti . 

Sulle macerie del Centro 
le telecamere si sono soffer
mate su ciò c h e resta di Mar
tinazzoli. Scontroso al solito 
e un po ' più roco del con
sueto, il segretario della ba
lena lasciava le sale della 
Gcnepcsca di piazza del Ge
sù con poca voglia di comu

nicare. Rispetto alla tradizio
ne, ha detto meno, Mino. E 
la Tv, di solito spietata, l'ha 
lasciato andare d o p o le frasi 
strozzate e quasi indecifrabi
li. Ai teleutenti ò forse rima
sta impressa,quel l 'ar ia da 
«stiamo lavorando per voi» 
che hanno ormai questi su
perstiti che si sentono, c o m e 
dire, incompresi: c o m e se la 
catastrofe non fosse annun
ciata e provocata da colpe 
precise e conosciute. Stessa 
atmosfera anche nell'intervi
sta a caldo (?) di Ottaviano 
Del Turco c h e ricordava lo 
sceneggiatore morto del film 
•Viale del tramonto» di Billy 
Wilder. Una tragedia fatale 
c o m e quella del capolavoro 
hollywoodiano, con una vit
tima galleggiante su una pi
scina abbandona ta e gli 
operatori a riprendere la 

conclusione agghiacciante. 
Mancavano le dive del muto 
e il suo autista-servo. E cioè 
Ugo Intini (al posto di Eric 
Vòn Stroheim) • a ripetere 
c o m e nel film; «Madame è la 
più grande attrice del mon
do» mentre Craxi-Gloria 
Swanson scende borbottan
do frasi incomprensibili ( e 
c o m u n q u e irrilevanti) e se
ne va mentre William Hol-
den (Del Turco) , la sua vitti
ma, galleggia sinistramente. 
Cupi suggerimenti della fan
tasia por quanti, ancora sen
sibili, sentono di partecipare 
emotivamente a questa fic
tion così realistica. : 

Fermate i più fragili. Che 
non vadano a chiudersi in 
qualche Esselunga a balbet
tare, magari davanti al ban
c o dei carciofi: Gianni, Gian
ni. De Michelis ha annuncia
to il suo ritiro dalla (dolce) 
vita politica. The end. 

Silvio Berlusconi 

«Sei d i v e n t a t o n e r o , n e r o , n e r o / 
sei d i v e n t a t o n e r o , c o m e il c a r b o n » 
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